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senza licenza, riescorro -a meraviglia. 

I

yi,.-"ni,";il;.ff'":t'*1[,':;i:1i":''" 
I -. uj.,"uo ner .numero di Maggio. e

sempre cr\ette! - sna" r", J-iLt-! a.t ci5n9'.abbiamo.9u""3t-?.9i. Ìpi*:
ta di caccia u*o"o.*,i 

' -- i su"" l'origin,e glaciale delrartipiano'"' 
I ,ìiTilH:'""r1;#,"#,u"'ri'"?T,o,,iT"Tl

Eirisultati?.....111":""nozionigeneralidigeologia
, . .. ;, ,_. * * ljffi,'],';i;:,}; ffi,gixi,Ti'-,,ì:

M'a non vedete 
"o* '1-li11i tfl. T I di, "h" lrattassero espressamente Ia

ventata nemica? Non vedete che Iel ;-'
po"r" ri* accumurate 

-:hi:.:- 
:l I :HH:t""§, 

*#:::","*t:1;à, il*#
riguardo a Dio. non bastano a com- 

I "...u"tu libro il « Bacino . del Ci-
prare... te medicine l, ^"11 "1o.1*^o I ;;;; ; a"i p"or. ur"io o.torr"i, 

"i*_aumenta conrinuamenl.?^_o:.:"TÌj-lill;" aì-r"ri*, il; -zr 
" zz .i"_

veva ragione..il santo curat.o d'Ars' 
I rio venuti a conoscere che esistono

quando rd'icevat " '.:1t",^,,1]n,8-a111l.tuai speciati di geologhi anche il-
ne' suoi calcoli chi si affatica in do- i i".frf fin dalla fin,e del ,secolo scor-
menica. p-er guadagnT Pt"-1^.11"?-il .à."'u. Frappini in uno scritto pub-far più lavoro.-rorse le poche. lil"l lii"uto nell,Annuario del,la soòietà
potraano essergli "oTPu":: 3l l::1:l .iÉ"tnr.,t trirdentini, (1883-1884) spie-
èhé' fa à se stesso 

"r_?lTg: ]-:*1s." I s8'l,o"tsirre gtaciale della conca So-'di Dio ? vòi immagì"{:. 
:n"_. 

*lr^1$; l,:il,i;,tZ;;;;;, ;;*a;"ò t,artopia-
p,enda tdal vostro Ir":",::.1, ":::f loo*l"o*" it fondo di un,antico irgg
una malattia, un acc_id,en,k^ ojjl"l aàrrrrriiàr-p""ioào'gr;;iri;. i B;ii-
cosi poco, un temrpora'ul-:11".atil11^- 

| u"u." io ,o ioo insigie lavoro studiò
dine' un gelo' rddio l"-lYl"-'^liYl ili"rtrmente ra *gior," sovramonte-
mano, è onnipotents 

".p-_ÌÒ-.TiLli:-l i;;;;; ià """àiri"ni 
riregli prrati

vi in ro'ina quando a Lui piacc'"'''llriil3l"u 
r,"ti"x,'lTti"*"f;t

Concludendo I 
"oti.trtu"* 

che la lieve tendenza dcl-
I I'altopiano da monte a valle, è qua'

Siamo in pieno Anno Santo, in-l le si conviene ai coni di {dleieziono

detto rd,al Sonrmo pontefice per ri-! (scarica) dei piccoli fiumi alpini e

chiàmare sul mondo quindi" ancheiin particolare al Cismon'
sulla nostra cara patria, Ie'benedi-l Siamo contenti della scoperta: in
zioni del Signore, tanto necessarielU"l*o luogo, perchè non dobbiamo
in gu periodo come questo gravidol èo"""gg""" niente di quanto abbiamo
di minaccie e di pericoli, e queste I scritto, modifieazioni «li' poeo conto:

$orrna! I'smi mrs§o sotttr

lm ruoÉe! i

i

Lo scrittore §Vetzel racconta il se- 
!

guente f atto, di cui ,egli stesso fu te-
stimonio. trina domenica in Rorsach
(Germranria) ,lun contadino conduce-

Y,a Un pesante carro su una via ove
molt.a gente si r€cava alla chiesa. Ad
un tratto un vecchio grido al codu-',

: ùente': ' « Ferrrra ! l'hai fitesso soflto

scatto i cavalli, gu,ardò e chiese non

. . senza meraviglia Insromma che,

il terzo comandamento di Dio I E sta

tu ! Qtreste parole furono profetiche. 
i

Inl una gità che il dontadino fece 
I

po.co dopo, i cavalli si spaventarono
ed 'egli cadde sotto le ruot,e'. Sfra-
eellato orribilmente fu portato a ca- 

I

sa ove in breve mori. Ma prima di 
,,

sp-irare, ricordandosi delle pirole del i

v^ècchio e volen,do ripararà il suo,{
errore, fece chi,amare aI suo letto i 

I

figliuoli e disse loro : « Figliuoli ca- 
I

ri, state. attenti a non lavorare di f"- 
i

sta, ip€rchè con Dio non si scher- 
!

za! ,. 
I

I

Constatazione dolorosa 
I

I

Ecco. 'anche nel nostro Sovramon-
te vi sono molti, anzi moltissimi, che 

I

hanno messo il terzo comandamento j

sotto Ie ruotie, o per meglio inten- I

derci, sotto i tacchi delle scarpe. Per i

futili e vani pretesti si manca aUà
S. Messa, si desertano le Sante Fun-
zioni. E che dire delle profan azio-
ni ? Da molte, {dta troppe f'amigli,e si
Iavora conre nei giorni feriali senza
rreeessità e con una indifferenza che
fa a p,ugni con Ia propri,a fede ! La
festa è iI giorno del Signore: ma per
certe donn,e è il giorno. dei pettego-
lezzi, delle mormorazioni; per certe-
giovani, è giorno di va,ftità, e di
sfacciato esibizionismo, di. leggerer-.
zà, di civetteria; per una stragrande

benedizioni, bisogna che ce li met-j in secondo luogo perchè autorità sI
tiamo bene in'mente, occorre meri-j alte, in fatto dt scienza, vengono a
tarcele! E non le meritìarno certa-l eonfèrmare i nostri modesti giudf'
mente profanando il gioryo che il j zi. Anche noi avevamo detto che Ia
Signore stesso si è riservato per sè. j vasta pianura Lamon-Sowamonte, lb

Un po' più di generosita col Signo- | vellata ,alla snrperficje i3 modo quP.'

"u 
*iogiir-o òh" i nostri intàes-isi perfetto, si formò _""1-"o:"",_qgH

.i p-rpf"i"o e il pane si mottipli- | montagne per depositi ptuufo-Srlcctq$

chi a nostro vantaggiot f che riempirono Ia parte piri basttr



IL SOVRAMONTINO

della eonea" Anche noi abbiamo par-
Iato d'un lago glaciale, anehe noi ab-
hiamo esclusor portan{d'o le prove, il
materiale morenieo, nel terreno s'ab-
bioso. Desid,eriamo finire. Aecennia-
rno solo a piccole forme glaciali e-
sistenti nei nostri monti, rappresen-
tate dai circhi delle Alpfl , Feltrine,
dai cumuli depritici rli vedretta de-
positati eulla china a nord di mon-
te Copulo (vedi Ortolani pag" 20): è

notevole il pat,to che i circhi del
monte Pavione siano più svilqppati
nel versante rneridionale che in quel-
Io settentnionaXe: ciÒ--' che si spiega
(dice I'Ortolani) con Ie propizie con-
dizioni del vers,ant'e sud piu arnpio

meno inclinato. Il Prof " Dal Fiaz
occupa a lungo di tali circhi sul-
« Atpi Feltrine ».
Speriamo tdi parlare in seguito,

quantrlb si offrira l'occasione, del
clims, v.egetazione, degili abitanti
(demografia), dell'agricoltura (prati,
boschi, malghe, bovini, Iatterie, ec-
eetera), del Sovramonte. Per ora ri-
corriamo ad una materia dolce e ea-
ra aI nostro popolo I Ia trtoria, dire-
mo gualche cosa, come ci è possibile,
intorno aI Sovramonte, a questa no/
§tr,;1 terra aldottiva. E ques+to ad un'al-
tra volta"

AilHO SANCTD

Pellegr. fetrtrino a Roma
Portiarno a conosc enza dei fedeli

Ie norme relative. Partenza da Fel-
tre Domenica 24 Settembre alle ore
18,50, arrivo Roma Lunedi ZS Set-
tembre ore 8,40. Partenza da Roma
alle ore 2l del 29, arrivo a Feltre
il 30 ore 12.

Le condizioni per, viaggio vitto
e alloggio e servi zi in I I I"a Classe
Lire 210. I pellegrini devono prov-
vedere per conto proprio al vitto
durante il viaggio ed alla colazione
della mattina nei giorni di perma-
nenza a Roma.

Avvertiamo fin d'ora che non si
ammettono iscri zioni per solo vit-
to senza alloggio o viceversa; sono
però ammesse le iscrizioni per solo
viaggio e servizi compresa la earta
del pellegrino, dietro versamento
di Lire I10.

Tanto nell'irna che- nell'altra quo-
ta è cornpresa Ia spesa cli L. 2b 

^do-

vuta per disposizione governativa
per Ia vidimazione dellà tessera.

Le iscrizioni si fanno mandando
nome e cognome accofnpagnato dalla
tassa di iscri zione di L. 

- 
tr 0. Detta

somma sarà conteggiata nella quota
totale. Per aver diritto al rimborso
della tassa d'iscrizione, in caso di
ri[iro dal pellegrinaggio, bisogna
darne avviso I0 giorni prirna délla
pattenza.

e
qi
le

Ulteriori norme e spiegazioni sa-
ranno date in seguito"

I{ Comitato Diocesano.
N. B" Inf o rtnazioni presso il par-

r0coo

{Continuazi.one).
Un migtrioio di eopie... Ma che

cosa intendono di fare costoro?
intanto con Ia mano inguant ata
andava sfogliando distrattamente un
grosso volume. Stette un po,s0-
pra pensierCI, poi si alzò di scatto,
lanciò un grido"". e giù verso il Ci-
mon "

Ch i era? ee co il suo ritratto:
occhr cisposi e torvi come quelli di
una donna in furia; muso appuntito
nel cranlo e nel mento, il primo co-
perto da una pelura nera che scen,
deva a nascondere due orecehioni
asinini, il secondo terminante in una
moschetta a -.barba di becco; naso
grosso buterato, fatto a cipolla, vol-
tato maledettamente in 

- 
su; nella

destrà una bagotina elegante che si
apre in un terribile staffile; sotto
il brae cio sinistro il volurnone che
prima sfogliava; vestito ultirro mo-
dello parigino; unico ornamento
stf aordinario e dispettoso la lunga
coda che non trovàvu *ooò- oi star
ferma; come tutti gli altri diavoli
sputa fiamme di fuoco.

-.Quello 
strano sibilo, nella quie-

te notturna, viene subito inteso od,
in pochi minuti arrivano anche i più
Iontani, dalle Vette e dalla Monia-
gnofa, gqidati dalla sini§tra di quei
suoi occhioni che sembravano hue
abbaglianti d'automobile.

Quanti siamo?
r- At completo, si grida in coro.

Vi ordino Ia massirna atten-
zione... qua lo staffile." Dobbiamo
f are una rapida rassegna della
Sloypa del Sovramonte. Per questo
vl ho radunati in questo antio del
Cismon, a quest'ora e guai al tra-
d itorg.,.

In qualche maniera il padrone
della stampa del Sovramonte sono
io, m1 ora si lavora un po' troppo dai
nostri nemici.

- Sentiamo, melensone, quanti
giornali ci sono che più o meno di-
rettamente o indifettamente ci a-
iutano, con le bugie, Ie calunnie, Ie
cronache nere ed oscure? ,

Circa una cinquantina tra
guotidiani esettimanali e qualche
f oglio di propaganda protèstante
ad intermittenza.

Bene! questi qiornali equivoci,
notatelo bene, sono dei migliori no-
stri alleati e voi dovete diffonderli e
farli leggere il pi ù possibile. Gridate
che questo è necessario per Ia scien-
za e per il progres'sg e, specialmente

H hfllanei sflel diavo{o

agl i ignoranti, cioè quei minchioni
che sogliono darsi l'aria di saperla
lunga, ci asseconderanno. Qui man-
ten iamo brillantemente Ia nostra
p osiz io ne.

E le riviste illustrate, Guercio-
erone, Quante sono?

Un' altra cinquantina, qu an-
tunque pochi siano gli abbonàti.

Queste per noi sono spesso
più efficaci. Per rnezzo delle riviste
di varietà, sportive, cinematograf i-
che, letterarie, ecc., bisogna Oitfon-
dere Ia disonestà, Ia corru zione, il
mal costume, specialmente nella gio-
ventù" Pornograf ia ci vuole: la-ca-
plsce anche chi non sa treggere"
State certi che qui non si mancherà
il t_rionfo: basta seminare a larghe
mani le nostre porcherie.

E i romanzi, i libercoli immondi
e co,ntro la Religione, Imposturone,
quant i sono?

II numero preciso non lo so,
ma io cerco di spargerli più che tut-
to di nascosto dei genitori o di chi
I i distruggerebbe: tra compagni e
compagni si passano tante -volte

questa bella roba.
Bisogna diffondere Guido da

Verofla, Mariani, Stecchetti, Inver-
nizio, Zola, ecc. e tutti i libri di que*
sta gente da porcile: Iibri più o
meno sporchi, Iuridi, fetenti" eue-
sti giovano, e poi gridare contro I,o
scurantismo della Chiesa che li proi-
bisce. Chi leggera con passione di
queste cose sarà infallibilmente no-
stro. Però, compagni, e qui diede
una rabbiosa stàttJl ata suì cartoni
del suo volumone, non dorrnsno i

Ii di formazione, riviste illustr ate,
biblioteche, corsi d'istru zione anche

I nostri ^ngmi.ir quella maledetta A-
ifjolu Cattolica sparge i suoi giorna-

nel Sovramonte: e quel ch'è peggio
si cerca la gioventu, si cerca d,i-
struirlfl... Maledetti, rnaledett'i! e qui
sputò alcune fiammate che illumi-
narono sinistramente le ghiaie e le
Iimpide acque del fiume. .

_ E poi conoscete voi qùesto fo-
gl io?

Abbasso « Il Sovramontino »

gridarono tutti i diavoli in coro;
Ebbene pensate che se ne

gtampano un migliaio di copie, che
Io si fa entrare in ogni fami§lia, che
Io si manda da un capo all;altio di
Ilulia, in Francia, in Svizzera, in
Gerqania, nel Belgio, in Argentina,
nel Brasile, negli Stati Uniti, in
Australi4, insomma, dovunque c,è
un sovramontino. Pensate chè quasi
lutli Io lgggono, lo sostengono con
Ie loro offerte , ,la stragrande mag-
gio.ranza_ Io loda, gli - dà ragiorie
ed ipochi che Io hanno critìcato

hanno trovato fortuna.
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rniglia, che non sa o a chi affidare I ;i :.-[::-::LvttJt w rrLr Pr

i 16ro Banrbini; e quelli che-*n;1o' guerra"' 
!,,1o *.,,.ir,nrfn rn,. i.t*-i .r..ir.. (ìLr^^o tr/r^. t-.. I Il paese è una famigli

;lry:'fi 'àl?'{'i{l:4}{t!,'iE:l:::l.§rHi;s:-I ji;'àhr'r

li,#8'lf ,fiTi,T,'' da sbrigare, | 
""É.ll"i,'nJ fài".ii;tta. con.un. pic-

3.Messa.ar;il;',Jiil":',_,.$L3^,l1l:fl,':itth,,#,hT:lf ,.l;f §'lt-' I:j.:f,Ia,*;"f1.,:1:'lr":.:ii,r1 | g; ru..ndosi il segno delra croce.

perchè gri affari r.T?l:111^1i"r,..-11. lt"i,;;§ffi".',j]..iiàli.gi;;:rft..r,;
i^ti':1i--slii$ q9",9'i r.eligiosi p*- lài non vederro...dono quasi tutta la loro importanza;1"'
perchè tanti altri capi di casa, buoni | ***

she negli altri giorTi.. .- Ma chi | (N.o S)"
impone questi obblighi? Non lo sai, 

I

ma non si puo sempre andare a
Messa e alle Funzioni religiose come
dici tu, ; .troràf.., ii p;r?il ;i il j Il nostrp Cimitero

n Sovramontino » l

Pei due ultimi Numeri L. I g,30: I Te , Deum laudamut

SERVOlr*,!i",,i'A,l,i1,f,'ff':ii'É6:Tlj
o -.-- I 

S.iro di Beniamino, di 4 mesi. Pede-
lriva Luigi fu Isidoro, di anni 83.

Che cosa hai imparato oggi, Bam- | Dalla Colte Maria fu Giovanni di
bina mia, alla scuola- Parrocchiale? i anni 74. Dalla corte cereste fu Gio-

* jli j,:{};"ffi,qì;',itlii,gii:;lfli.l,*...li,#ii:,??.,,:,#fi ':1,1ft:lÌ

Itempo riesce -a far dimenticare,..
Denaro raccolto per la vita . del I tanfe cose !

Più L. 2, offerte da Dal Molin càte- | con apposita funzione si è chiuso
nna. , :":', I solennemente lrAnno scolastico. I

Ho imparato, Papà, che tutti i lvanni, di anni g0. Tea Raimondo fu
cristiani, nelle Domeniche e Feste lPietro, di anni 70. Dalla corte Tere-qi precetto devono assistere con lsina fu Cirillo, nubile, di'anni 31,
divozrone alla s. Messa, ascoltarelmorta in svizzera. Tea Vittore fd
con attenzione la Parola di Dio, non I Pietro di anni T9 morto improvvisa-
lavorare, e darsi alla Preghiera più | mente sul ptazzare deila chiesa.

Papà? L'obbligo di santlficale ]e i Nati nel r.o semestre. sari Giu_
feste e di non lavorare di festa ce ro 

l seppina Ernesta di Florindo. Dailaha imposto Dio stesso, nostro fa- lctirie i.i.rà-riiunà ài-ir.mo. cen_
drone. supre-mo ed _assoluto,..s.o1t.o lgla.Armiaa-Renata oi Rtiltio. reapena dell'lnferno. Gli altri o.bblìghi, ifoario-Antonio cli Giacomo 1N. ar.

i.' 1Ì,?l'"|',fl i, Li 
j* 

?xì?a,l:, :, "s' i:: i
preghiere ed altre opeie buone ce j

ii imnon" laS. Messa Caftoliea cnnl A i ff,.fn C l f ']rFì.!:lir'?,T1l 3.';li' ì:'31:: ":'St I A UNE - s ALZE N

-.-.--r"...*l

1'JLo^,:l':,'9i9 Y:figli-tTi-t!-']i, I Là ci sono tutti i nostri morti;e quelli che li assistono, se non pos- l^,,-"i, :u"-Y"-"^j"::'-^' :l:::'.,"iYlll.:

##" *11; tl S :{t. :liy,i: T 1'j 1,, I o 
" 
l' uo ti?i 

" 
l,,lt?, 

j",T' 
$Xfi ,$,1 

"',,'J 
i,I'§8, non hai nessuna di queste i}ilrti. 

!q rar,rBlld ucl

càùsq che possano scusarti, e com- l"'Imprii n,inrri ncni ì;;;;';,: -^;"^ 1 rermatevi un momento: guardate!

ciulla. llacrime rimasero' sterili e che il

metti quindi ogni r*1,:^, ,gl:s: I i,àrru un vecchio: ,t,rii.?Iià,"1iÌ:
Yf:jflr"",-+ltii::^,lrTl,::^:*^: lnu'.on riverenza il capo, si ra tri-

scusa ctp non val niente davanti a I 
u*o *"'"uvÙr rr o!6rrv u

p f;r13o il{}, *::F Tp:i_*i 
itr: 

I u,,tjii, i: T. .?ffit:Hl?" Tiu".,fia s t a r i n I e t to, r. n 11 3i^r-o 
g* : -l:l I ti rr.i' làr.i, ;r;?"d;"r:;'; t"t ;à

l'" 1.9; 1.-l J : :- li.l^.j[ y??i: §]:::y:l ri ì..o,guranno, a n che r o r o, ch e { r

e religiosi, adempiono il loro dovere I mu entriamo: che desorazione,
religioso tutte le feste e non subi- | quasi ogni fossa è disadorna, pienà
scono nessun danno; perchè se si I di erbacce; in qualche posto manca
ademp.iono.bene i propri doveri reli- lperfino la éroce;'quei po'chi fiori col-
giosi si è.più cgn!e,n!i, e si meritanoltivati da mani'pieto§e, vengono di
le Benedizioni del Signore. - Co- | tanto in tanto itrappàti; i\agazzi
sicchè, secondo te, Bambina mia,lscavalcando il muiò vi" ent'rano
io dovrei niente meno che confessar- | senza rispetto calpestando quelle
mi,. convertirmi, santificare tutte le I povere tomoe che per I'incuria dei
feste!... Precisamente, papà. Ma al. lfarenti si confond'ono coi piccori
Iora che cosa direbbero i: miei Amici? | ientieri!... I
Mi. prenderebbero in giro!... Male- | Tutto questo ci dà diritto a pen-f
detto rispetto umano! conchiuse, lsare che uir giofno!... quel pianto non
santamente sdegnata, la saggia 12n- | fu sincero, ò che per io mino quelle

fanciulli erano soddisfatti e noi con
loro e più di loro. E davvero abbia-
rxo avuto motivo , anzi piu motivi
p_er ringra ziare di cuore il Signore:
il progresso dei nostri piccoli nell,i-
struzione e nell'edu c,&zione; lo spi-
rito di sacrificio e di apostolat0 dejle
Sign.ne Insegnanti clre si spe zzaro-
no i polrnoni nel ripetene da mane a
sera cose già dette e ridette, senza
che tra mente vi potesse assaporare
Ie attrattive della novità, che conob-
bero per un anno intero il contrasto
tra i bambini spensierati, Cniassosi,
non di rado ingenuamente insolenti
e- le proprie intime preoccu pazioni
che nel segreto fan sanguinar l,ani*
ma; che nella religione prof onda*
mente sentita e vissuta, seppero at-
tingere Ia se ie nza del dovère e Ie
gioie dell'apostolato. A tutte due,
ma specialmente alla Sig.rla Corne-
lia Mornico, venuta a nòi dalle file
dell'Azione Cattol ica, e che profuse
con la sua rara modestia tesori di
bontà, il nostro ringra ziamento !,.,

Ritiro mensile
Anche da questo foglietto, racco

rnandiamo ai giovani la bella e utile
attiniziativa" E' un'opera destinata a

fare del gran bene. 
-ll ritiro vien te-

nuto ogni primo Giovedì del mese"

In famiglia
La sera del 23 Aprile, vigilia di

San Giovanni Battisia si raicolsero
iltorno al loro presidente i giovani
della nostra Asso ciazione p*r gli
auguri di occasione' d el suo onor
mastico. Porse gli auguri a nome di
tutti e disse parole di circos tanza
l'Assistente"Eòclesiastico, a cui ri-
spose ringraziando il festeggiato"
Non*mancarono i brindisi, i O-otci e
anche qualche piccolo dono" Corne
è bella questa gioventù quando è
unita dal vincolo della -car'ità 

e
d'ell'amore schiettamente cristiano!

Per ,, II Sovramontino ,.
Aune: N. N. L. l; N. N.
Salzen: Zannin Cl6tilde 2;

l; N. N. 0,40.
Emigranti: N. N. 5; N.

Zannin Adelasia 5.

0, 30"
I{. N.

N.' 5;

MORTI

De Bortoli Alfeo di Landi e di
De Bortoli Liduifra, di T me,si.

La fede è un dono di Dio. Non c?e-
diate c'h,e noi diciamo che è un .d,o-

no di ragionamento, Le altre rali-
gioni nzn dicono questo p,er la lo-
ro fede: esse nan dànno che il te*
gionamento per wriuwai, il quWI*
poi nan eonduee a quel rixtltato.

PASCAL 
I:
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SORRIVA
IN LETT..ZT"A

E' per voi, cari effigrant i, che
§criviamo CIueste righe oer farvi in
quaXche modo partecipi della nostra
groia, della nostra rrita. Coloro che
Éanno vissuto quest'otra d'intimità
parroechiale non Ia dilnenticheranno
certo tanto presto: nel nostro pen-
siero però erano'presenti anche i
Iontani, per i quali ogni voita che ci
avviciniamo all'Altare, invochiamo
da.l Signore. ogni .b*nedizione. tr a-
sciamo sen z'altra la parola ad uno
dei fanciulli che. ha ass!stito altra
hetrla funzione:

Cara Sorella,
Domenica scorsa (28 À{ag-

gio) qui a Sorriva ò st ata dna grande
festa perchè hanno preso i barnbini
alla Prima Comunione. In quel gior-
no era un bel vedere, anche in pro-
cessione tutt i stavano bene, gl i
uomini davanti, e poi i ragazzi che
si hanno già preso alla Comunione
e poi ibambini piccoli e dietro i
bambini che si prendono alla Prima
Comunione. Anche in Chiesa (a S.

Giorgio) stavano tutti bene e in
silenzio, anch'io in quel giorno sono
andato alla Comunione. A Ine ha
piaciuto tanto quando sono entrati
dentro perchè Vittcrio ha letto l'at-
to di Consacrazione altra Madonna.
À,ti sono commosso quando il par-
roco ha fatto Ia predica; perchè c'e-
rano tanti uomini e tante donne che
piangevano, perchè l'ha fatta molto
bene, intanto che il Parro co cele-
brava la S. Messa le cantore' can-
tavano canzoni sante" A me anche
ha piaciuto quando hanno aperto i
fiori alla Madonna e quando hanno
recitato le pregh iere.

Dl,qpo la S. Messa il Parroco gli ha
fatfò dire un'avemaria a quelli che
non erano presenti, e le Preghiere
dopo la Comuniolle. Poi gli h.a con-
dotti nella canonca a mangiare, e

poi gli ha fotogr af ati e i bambini
erano contenti...

Anche le altre relaziotri dei nostri
faneiulli sono pervasi da entusia
smo, commozione ed... errori.

Ecco i nomi dei fel'ici bambini
che hanno condotto Gesù della SS.
Eucaristia nel cuore.

Bambini:
I . Bottegal Gio. Batta di Giov.
2. Botte[al Pietro' di Gio. Batta
3. Bottegal Valentino di Beniami'

no.
4. De Cia Bianco di Vittorio.
5. Vittorio di Indon.
6. De Cia Guerrino di Emilio.
7 . D'Incan Bortolo-Narciso di

/^l .

tJIOV."'d.'òavoni 
Cesare di Vittorio.

9. Cri§ Giovanni di Paolo.
10. Prospero Giorgio f u Giov.
I l. Reato Antonio di'.'' Bortolo.
12. Reato Domenico di Paolo.
I 3. Reato Batt ista f u Giov.
14" Reato Gildo di Giorgio.
I 5. Reato Ntrario d i Borto lo.
16. Reato Mario di Simplicio.
17 . Reato Pio di Bortolo.
18. Slongo A,ldo di Vince nzo.
19. Slongo Enrico di Gir-rseppe.
20. Slongo Gio.Batta di Florindo.
21 . Slongo Giorgio-Sautro di Flo-

rindo a

Bambine:
22 Bottagal Giuseppina di Giov.
23 Callegher A4.a-Luigia di Bortclo
24 Dalla Torre &{aria fu Bortolo
25 De Cia Angela di Vittore
28 De Cia Olga-Angela di Isidoro
27 De Cia Carmetra di Emilio
28 De Cia Palrnira di Pietro
29 Dal Cartivo Corona di Angelo
30 Font ana Ge-mma di Nicola
31 Garroni lrma di Vittorio
32 Gorza Amalia di Santo
33 Maretto l-ucia di G io
34 Prospero Elisa di Giuseppe
35 Reato Olga di Paolo
36 Reato Pierina di Angelo
37 Tessaro Maria fu GiaCobbe
38 Todesco Ines ,fu Vittore.

Genitori, attenti!
I-ungo il Cismon e l'Auspor i

vostri figlioli fanno alle volte. dei
bagni pdco igienici per la purezza
dell'anima e la salute del corpo.
A voi tocca irnpedire nel modo più
reciso queste inclece nze. Ricordia-
mo che in qualche Comune è già
intervenuta energicamentg anche
l'Autorita civile. Speriamo, che da
noi non ci sia bisogno e che basti
questo richiamo.

Pei it Pafle di ,S. Antonio

stribuito ai poveri L .27.00

PER « IL SOVRAMONTINO »

Offerte: De Cia Bortolo L. 2.00
Todesco Maria L. 2.00 Maretta
Angelo L.0.40 Reato Marta
L. 5.00 .Reato Pierina L.3.00
Prospero Serena- Lia Maretta An-
tonia Baron L.20.00

Abbonati pet 1933:
Pette nara L. I , 10
cio L. 1.00.

Slongo Maria
Reato Simpli-

Raccolte dalle
A tutti il più

Arazie! »

I libri che parlano ,contro Ia
de cattolica sono Ia rovina delle

. 
nime; perciò la Chiesa prroibi§ce
Ieggerli e di tenerli sotto pena
seomunica.

Distributrici 13.80
vivo, il più sentito

f€-
ai
di
rdi

7^Offi,X^ffi1
Nella gara diocesana di Coltura,

al Gruppo Uomini Cattolici di Zor-
zoi, assieme al gruppo i:arrocchiale
di Cesio Maggiore, è stato assegnato
il primo premio. Ci congratuliamo
vivamente coi nostri buoni uomini,
socii dell' Azione Cattolica, por Ia
bella prova data:'' essi, nelie sere
d'inverno, flonostante il f reddo, gl i
anni, e più, nonostante le preoccu-
pazioni di capi-famiglia{ si sono rae-
colti a studiare con pazienza e con
amore. È'già il terzo anno che pef-
tecipano alla gara d i ColtuFa. Spe -
riamo che continuino nel nobile,
studio che dona luce alla mente I
farza alla volontà.

SARTENA
A Lamon, quella piazza, che

ha a mattina il convento delle Suor€,
a sera una Banca, a settentrion e

il portone della Canonica, si chiama
Piazza Trento, ffie ntre una ,volta si
chiamava piazza Sartena, ed era la
piazza principale del paes€. Il Sig.
Giovanni Facchin, segretario corn.le
in una conf er efiza sulla Storia df
Lamon, tenuta nell'aprile 1896,
e poi mand ata alle s{ampe, dice
fra I'altro: « Pi azza Sart'e[la... (era]
così anticamente c,hiam ata dal bla-
sone (stemma) di f amiglia che il
Rettore spirituale Dominus Jul ius
(Don Giulio) dei nobili Sartena del
Castello della Bettola anteriormente
al l48l aveva f atto murare sopra
la porta d'ingresso al cort ile della
casa canonicale e levato sricordi
miei ».

In montagna

Dal 1729 al 17 48 f u Arciprete d i
rlamon, il prirno degli arcipreti in-
signiti della giurpdizione di Vicario
Fòranoo, Don Francesco Sartena,
che si ritiene nativo della Bettola
di Zorzoi, dell'antica famiglia dei
nobili Sartena.

I-o ripetiamo ancora nella sPe-
ranza che qualcuno ci ascolti. Nel
recarsi in mbntagna non si dimenti-
chi di portarsi 

- dietro il libro da
Messa, le « Massime Eterne ». Nelle
ore cli sosta, mentre si sorveglia il
bestiame, s'[.',legga la S. Messa sul
libro, si legga la « Via Crucis », la
Coroncina del Sacro Cuore. Ottima
cosa portarsi dietro il Vangelo, vite
di Sahti o qualche altro buon libro.
La lettura fatta nei silenzi austeri
dei mgnti, dove tutto Parla di Dio,
dovti si spa zia con l'occhio sop{a
valli, pqesi, colli, h1 risonan?e Più
profonde nello spirito. Chi ha un
buon libro... ha un biron amico. '


